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L’export è la nostra forza”
La  Provicia  del  15  aprile  2024,  intervista  a  Andrea  Beri
amministratore delegato di Ita spa.

https://confapi.lecco.it/rassegna-stampa/in-europa-siamo-ai-vertici-lexport-e-la-nostra-forza/


Download
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La  Provincia  del  12  aprile  2024,  servizio  sulla  nostra
associata Italgard. 
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“Wire  2024”:  13  aziende
Confapi  Lecco  Sondrio
presenti  alla  fiera  di
Düsseldorf
Da  lunedì  15  a  venerdì  19  aprile  2024  a  Düsseldorf,  in
Germania, si tiene “Wire 2024”, la più importante e storica
fiera internazionale dedicata all’industria del filo e tubo
metallico. Sarà presente, come sempre, un folto gruppo di
aziende lecchesi di Confapi Lecco Sondrio, infatti saranno ben
13 le nostre associate ad esporre.
Quella tedesca è una fiera a cadenza biennale che riunisce
tutti  i  rappresentati  mondiali  del  settore:  2.600  gli
espositori totali che operano nella produzione di cavi e fili
metallici, accessori, materie prime, produttori di minuteria
meccanica, tecnologie per controllo e misurazione.
Per le trafilerie lecchesi è l’occasione più importante per
farsi conoscere da operatori mondiali e anche Confapi Lecco
Sondrio sarà a Düsseldorf con una collettiva organizzata dalla
Rete Ufficio Estero e con il personale dell’associazione a
supporto delle imprese.
“E’  l’appuntamento  clou  per  molte  delle  nostre  aziende  –
commenta Marco Piazza, direttore di Confapi Lecco Sondrio -,
anche noi come associazione siamo sempre stati presenti e
siamo legati particolarmente a questo appuntamento. Anche se
viviamo l’epoca dell’online e dei rapporti via call o webinar
è  impagabile,  soprattutto  per  il  mondo  industriale,  il
contatto umano in fiera sia per rafforzare il rapporto con i
clienti  già  esistenti  sia  per  farsi  conoscere  da  quelli
nuovi”.

Queste  le  aziende  Confapi  Lecco  Sondrio  a  “Wire  2024”  la
prossima settimana: Fratelli Rotta srl di Pescate, Froma srl
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di Valmadrera, Ita Spa di Calolziocorte, M+E+Engineering srl
di Dervio, Metallurgia Alta Brianza Spa di Lecco, Metallurgica
Frigerio Spa di Villa d’Adda, Novastilmec Spa di Garbagnate
Monastero, Officine Santafede srl di Primaluna, Omig srl di
Olginate,  T.M.I.  srl  di  Lecco,  Tis  srl  di  Valmadrera,
Trafileria  Lecchese  srl  di  Olginate  e  Trafilerie  di
Valgreghentino  Spa.

Anna Masciadri
Ufficio stampa 

Confapi  Lombardia:  indagine
congiunturale  I  trimestre
2024
Il  centro  studi  di  Confapi  Lombardia  ha  redatto  il
questionario con l‘indagine congiunturale relativa al primo
trimestre del 2024.
 

Come sempre l’obiettivo è indagare la dinamica dei principali
indicatori congiunturali per le attività delle nostre aziende
associate, è un’indagine anonima e si può compilare anche da
smartphone entro martedì 16 aprile. 
 

CLICCA QUI per compilare l’indagine. 
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Unionmeccanica  Lecco:
Sabadini  presidente  con  il
nuovo Consiglio Direttivo
Nuovo  triennio  di  lavoro  per  il  Consiglio  Direttivo  di
Unionmeccanica Lecco che sarà in carica dal 2024 al 2026. Il
nuovo  presidente  lecchese  dei  metalmeccanici  di  Confapi  è
Luigi Sabadini, già al vertice della categoria nazionale. Un
presidente  nazionale  per  la  territoriale  lecchese  che
rappresenta  circa  300  aziende  che  applicano  il  contratto
nazionale  di  lavoro  della  piccola  e  media  industria
metalmeccanica ed è la seconda per rappresentanza a livello
nazionale.
Gli  altri  componenti  del  nuovo  Consiglio  Direttivo  di
Unionmeccanica  Lecco  sono  Andrea  Amadei  (Berger  Italia
S.r.l.),  Giuseppe  Bertelè  (I.M.A.  Industria  Meccanica  di
Arosio S.p.a.), Luigi Castagna (HUBO Automotion S.r.l.), Marco
Frigerio  (Metallurgica  Frigerio  S.p.a.),  Gianluca  Lepratti
(Inac S.p.a.) e Luigi Rosa (R4 Automazioni S.r.l.).
“Ringrazio  i  consiglieri  per  la  nomina  e  soprattutto  la
fiducia – commenta Luigi Sabadini –, questo Consiglio sarà
espressione  non  solo  della  categoria  lecchese  di
Unionmeccanica ma anche di quella nazionale. Infatti, tutti i
consiglieri avranno la delega al voto in Consiglio nazionale.
Il primo importante impegno che dovremo affrontare a breve
sarà la trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di
lavoro che scade a fine anno”.

Anna Masciadri 
Ufficio Stampa
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Sicurezza  chimica:  piombo,
diisocianati  e  interferenti
endocrini
La recente Direttiva comunitaria UE 2024/869 ha introdotto
modifiche alle precedenti direttive 2004/37/CE e 1998/24/CE,
stabilendo nuovi limiti di esposizione per il piombo e i suoi
derivati inorganici e per i diisocianati.
Il piombo, con i suoi derivati inorganici, noto per i suoi
effetti negativi sulla fertilità e sullo sviluppo fetale, è
classificato come un tossico per la riproduzione di categoria
1A, secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP).
Per i diisocianati, già noti per causare problemi respiratori
e  cutanei,  inclusi  asma  professionale  e  sensibilizzazione
cutanea, è stato fissato il valore limite.
Gli Stati membri dell’UE sono tenuti a incorporare queste
nuove direttive nella legislazione nazionale entro il 9 aprile
2026. Inoltre, entro la stessa data, la Commissione esaminerà
l’impatto degli interferenti endocrini sul posto di lavoro,
per  determinare  la  necessità  di  estendere  la  direttiva
2004/37/CE a queste sostanze.

I  prossimi  due  anni  sono  dunque  utili  alle  imprese  per
valutare  la  necessità  di  introdurre  specifiche  modifiche
impiantistiche per garantire il rispetto ai limiti.
Si ricorda che le norme per la gestione corretta della chimica
in azienda sono sulla piattaforma ECHA.

Le  imprese  che  impiegano  questi  agenti  chimici  devono
proseguire  nella  gestione  conforme  alle  norme  sempre  più
restrittive.
Per  eventuale  supporto  specializzato  in  questa  materia,
scrivete a Confapi: silvia.negri@confapi.lecco.it
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restrittive.
Per  eventuale  supporto  specializzato  in  questa  materia,
scrivete a Confapi: silvia.negri@confapi.lecco.it
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“La  mia  salute,  il  mio
diritto”:  Giornata  Mondiale
della Salute
La  Giornata  Mondiale  della  Salute,  promossa
dall’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  (OMS),  ha  scelto
come tema di quest’anno “My health, my right” per celebrare la
salute come diritto umano fondamentale.
Sulla pagina web del WTO è descritto il tema.
Per  l’occasione,  il  7  aprile  scorso,  è  stato  organizzato
l’evento “Realizing the right to health in a world in turmoil”
(Realizzare il diritto alla salute in un mondo in tumulto) in
cui il Direttore generale dell’OMS e l’Alto Commissario delle
Nazioni  Unite  per  i  diritti  umani  dialogheranno  su  quali
azioni intraprendere a livello globale, nazionale e locale per
realizzare il diritto alla salute per tutti, soprattutto a
fronte delle gravi emergenze attuali.

I prossimi eventi in programma organizzati da ATS Brianza che
possono interessare le aziende: 

Giovedì  11  aprile  ore  18:  Webinar  "Le  malattie
professionali nel territorio di ATS Brianza​" destinato
a  Medici  Competenti,  Medici  di  Medicina  Generale  e
lavoratori;

Venerdì  12  aprile  ore  14:  Webinar  "L'impatto  sulla
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salute  e  la  consapevolezza  della  presenza  di  RADON
all'interno degli edifici" destinato a Uffici tecnici
comunali e professionisti del territorio.
 

(SN/am)

Bilancio  di  SRL  non
depositabile senza la nomina
dell’organo di controllo
Bilanci non presentabili al Registro delle imprese per le srl
che, avendo superato i parametri di cui all’art. 2477 c.c.,
abbiano  omesso  di  nominare  un  organo  di  controllo  o  un
revisore.
È questa la posizione del Conservatore del Registro delle
imprese di Firenze che emerge dalla comunicazione dello stesso
a tutte le società non compliant.

L’art.  379  del  Codice  della  crisi  –  ricorda  nelle  sue
comunicazioni alle società il Registro delle imprese toscano –
ha  modificato  l’art.  2477  c.c.  che,  nella  sua  attuale
formulazione,  ai  commi  2  e  3,  prevede  la  nomina
obbligatoria dell’organo di controllo o del revisore qualora
la società, alternativamente:

risulti tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
controlli una società obbligata alla revisione legale
dei conti;
abbia superato per 2 esercizi consecutivi almeno uno dei
seguenti  limiti:  totale  dell’attivo  dello  Stato
patrimoniale, 4 milioni di euro; ricavi delle vendite e
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delle  prestazioni,  4  milioni  di  euro;  dipendenti
occupati in media durante l’esercizio, 20 unità (ULA).

Interessante al riguardo è anche il riferimento, in merito ai
dipendenti, del criterio Unità Lavoro/Anno.
Pertanto, in sede di approvazione del bilancio d’esercizio
relativo  all’esercizio  2022  l’assemblea,  verificato  il
superamento  di  uno  dei  limiti  indicati  al  secondo  comma
dell’art. 2477 c.c. (cioè i limiti parametrici su cui vigila
il Registro delle imprese), avrebbe dovuto nominare l’organo
di controllo o il revisore.

Il Registro evidenzia che la società deve provvedere alla
nomina nel termine di trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione.

Decorso infruttuosamente il termine indicato, il Conservatore,
ai  sensi  dell’ultimo  comma  dell’art.  2477  c.c.,  si  vedrà
obbligato  a  segnalare  al  Tribunale  competente  l’omissione
rilevata  affinché  quest’ultimo  provveda  alla  nomina  ivi
prevista.

Nella comunicazione si rende inoltre noto che il bilancio (ci
si riferisce evidentemente al bilancio 2023) “presentato in
assenza di relazione dell’organo di controllo dovrà essere
rifiutato”.

La comunicazione risulta molto diversa rispetto a quella di
altri Conservatori dei Registri delle imprese.

Quella  di  Milano,  ad  esempio,  forniva  un  termine  non  di
trenta,  ma  di  sessanta  giorni  e  chiedeva  al  Tribunale  di
nominare un organo di controllo, non un revisore.

Soprattutto, a quanto ci risulta, è la prima volta che un
Conservatore del Registro delle imprese evidenzia che, in caso
di mancata nomina dell’organo di controllo (in effetti si
dovrebbe far riferimento anche al revisore che, non essendo un
organo,  dovrebbe  essere  citato  autonomamente),  il  bilancio



non sia depositabile.

Dietro  tale  posizione,  probabilmente,  il  Registro  delle
imprese  toscano  prende  atto  di  una  ormai  sempre  più
consolidata giurisprudenza, secondo la quale la relazione del
Collegio  sindacale  è  considerata  un  elemento
costitutivo essenziale e prodromico al processo di formazione
del bilancio, la cui assenza o irregolarità, inficiandone la
conformità  rispetto  al  paradigma  normativo,  ne  determina
l’invalidità (cfr. Trib. Milano n. 4115/2019).

La giurisprudenza maggioritaria, anche a seguito della storica
sentenza della Cassazione n. 11554/2008 (nel caso di specie si
era  di  fronte  a  un  collegio  irregolarmente  costituito),
propende in questi casi per l’annullabilità, determinata da un
vizio nella formazione del bilancio che non rispetterebbe i
dettami degli artt. 2478-bis e 2429 c.c. (in tal senso Trib.
Milano 8 maggio 2019, Trib. Milano n. 3432/2018, Trib. Milano
n. 1474/2017 e Trib. Latina 23 marzo 2011), ma non manca
qualche  sentenza  che,  addirittura,  in  dette  situazioni
individua  gli  estremi  della  nullità  (Trib.  Milano  n.
11595/2015).

Al  di  là  della  rilevante  (e,  ad  avviso  di  chi  scrive,
condivisibile) posizione del Registro delle imprese toscano,
si evidenziano due problemi, il primo di ordine pratico e il
secondo di mancato coordinamento.

Il problema di ordine pratico è quello legato al fatto di come
un sindaco revisore, o un revisore nominato nel mese di aprile
o maggio 2024, possa redigere la propria relazione al bilancio
2023,  non  avendo  ad  esempio  potuto  provvedere  ad  alcun
controllo  del  magazzino  a  fine  anno  e  con  ulteriori
limitazioni  a  porre  in  essere  le  ordinarie  procedure  di
revisione.

Sotto il secondo profilo, invece, emerge (ancora una volta),
la disomogeneità nei comportamenti dei diversi conservatori



dei Registri delle imprese italiane.

Forse sarebbe auspicabile, ad avviso di chi scrive, che il
MIMIT  (vigilante  sui  Registri  delle  imprese)  con  apposito
provvedimento indirizzi in un’unica direzione i comportamenti
dei  vari  Conservatori,  in  modo  da  equiparare  anche  le
conseguenze per le diverse società, dislocate nelle diverse
Province italiane che non rispettino le previsioni normative
di cui all’art. 2477 c.c.

(MF/ms)


